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COMUNICATO 
 

CANDELE E CERI VOTIVI: LA FANTASIA 
DEI NARCOTRAFFICANTI NON HA LIMITI 

 
 

E’ il più consistente sequestro di stupefacenti su scala europea effettuato negli 
ultimi anni in ambito aeroportuale, quello che hanno portato a termine sotto 
ferragosto i funzionari del Servizio Antifrode Doganale della Circoscrizione 
Doganale di Roma II, coadiuvati dai militari della Squadra Antifrode. 
 
Il tutto nasce dal controllo di una spedizione commerciale proveniente dal 
Venezuela e diretta in Spagna; ispezione effettuata perché la provenienza, la tratta 
seguita, la tipologia della merce ed il suo valore commerciale, la individuavano tra 
la merce cosiddetta  “a rischio”, secondo l’analisi dei rischi che un apposito gruppo 
di funzionari utilizza quotidianamente nell’ambito delle procedure doganali. 
 
Si trattava, in realtà, di 1852 kg. tra candele e ceri votivi che ad un primo esame 
visivo non denotavano anomalie se non per una strana colorazione ocra di alcuni 
esemplari: insospettiti, i Funzionari doganali hanno, a campione, provato ad 
accenderli e constatato uno strano odore insieme al fatto che non restassero accesi 
che per qualche secondo. Subito è scattato da parte dello SVAD un sequestro, e una 
campionatura di merce è stata sottoposta ad accurate quanto rapide analisi da parte 
del Laboratorio Chimico Regionale di Roma dell’Agenzia delle Dogane, rivelando 
che la sostanza che costituiva i ceri era cocaina con un elevato grado di purezza. 
 
Interessate, da parte del Procuratore della Repubblica di Civitavecchia, le autorità 
spagnole, come Paese destinatario finale della merce, si è potuto in breve 
smascherare un’organizzazione colombiana operante nella penisola iberica, 
utilizzata come base per diffondere la cocaina in Inghilterra, Francia e Italia. 
 
I 505 chili di cocaina sequestrata in Italia, più i 495 chili sequestrati in Spagna, se 
immessi sul mercato, avrebbero fruttato più di 100 milioni di euro. 


